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Media 2024 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale – 

valori percentuali 

 
(*) Core inflation = variazione dell'indice dei prezzi al consumo al netto dei prodotti energetici e dei beni alimentari non trasformati 
 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per prodotto – valori percentuali 

 
 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202412_prezzi1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202412_prezzi2.png
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Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per tipologia di prodotto – valori percentuali 

 
 
Nel 2024 i prezzi al consumo sono aumentati del 1%, rispetto al 5,7% dello scorso anno. Un rientro alla 

normalità rispetto alla fiammata inflazionistica, causata dai rincari dei prezzi dei prodotti energetici, che ha 

caratterizzato gli ultimi due anni. 

Il cosiddetto "carrello della spesa" ha fatto segnare un +2% (era il 9,5% nel 2023). La dinamica più accentuata 

dei prezzi dei generi di prima necessità ha continuato a penalizzare maggiormente le famiglie meno abbienti, 

che hanno sopportato un'inflazione superiore alla media. 

La componente di fondo (che esclude i prodotti a maggiore volatilità di prezzo, tra cui gli energetici) è scesa 

al 2%, il target di crescita annuale tollerato dalla Bce, che difatti ha ribassato per tre volte nel 2024 il tasso di 

interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali, dal 4,5% di inizio anno al 3,15% in vigore dal 18 

dicembre.  

A fine anno l'andamento tendenziale per l'inflazione (+1,3%), la componente di fondo (+1,8%) e il carrello 

della spesa (+1,7%), non mostrano particolari segnali di tensione sui prezzi al consumo.  

Rispetto al 2023 scendono da 6,12 a 2,38 i contributi positivi, mentre quelli negativi passano da -0,50 a -1,41. 

Il maggiore contributo all'inflazione nel 2024 è dovuto agli alberghi e  all'olio di oliva ma è cresciuta anche la 

bolletta del gas per il mercato tutelato (rimasto solo per un numero limitato di utenti economicamente più 

fragili), la manutenzione auto, i prezzi di ristoranti e pizzerie e alcuni servizi (affitti, assicurazioni e pacchetti 

vacanza). 

Il contributo negativo è ascrivibile principalmente al mercato libero di luce e gas, carburanti per autotrazione, 

beni tecnologici. 

Tra i raggruppamenti di prodotti, contribuiscono all'inflazione i Servizi (+1,4%), i generi alimentari (+0,5%) e 

gli Altri beni (+0,3%), mentre la raffreddano gli Energetici (-0,9%) e i beni Tecnologici (-0,3%). 

Le prospettive per il 2025 sono discrete: l'effetto di trascinamento è solo 0,3% e a parte le tensioni sui prezzi 

energetici, il trend dovrebbe essere in discesa, con i servizi che dovrebbero aver esaurito la spinta 

inflazionistica. 

 

################################################### 

https://www.bancaditalia.it/compiti/polmon-garanzie/tassi-eurosistema/Tassi_ufficiali_operazioni_Eurosistema.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/polmon-garanzie/tassi-eurosistema/Tassi_ufficiali_operazioni_Eurosistema.pdf
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202412_prezzi3.png
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Novembre 2024 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale – 

valori percentuali 

 
(*) Core inflation = variazione dell'indice dei prezzi al consumo al netto dei prodotti energetici e dei beni alimentari non trasformati 
 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per prodotto – valori percentuali 

 
 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202411_prezzi1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202411_prezzi2.png


4 
 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per tipologia di prodotto – valori percentuali 

 
 

L'inflazione sale da +0,9% di ottobre a +1,3% di novembre, con la componente di fondo (che esclude i prodotti 

a maggiore volatilità di prezzo, tra cui gli energetici) che cresce a 1,9%.  

In aumento i contributi positivi (2,34%) e si riducono quelli negativi (-1,02%). 

L'aumento dei prezzi dei beni a maggior consumo (generi alimentari, prodotti per la pulizia della casa e per 

l'igiene personale), il cosiddetto "carrello della spesa" è il 2,3% in più di novembre dello scorso anno, in 

aumento da +2% dello scorso mese. 

Sono i servizi ricettivi a guidare l'elenco dei prodotti che incidono maggiormente, seguita dalle riparazioni 

auto, la bolletta del gas per il mercato tutelato, gli affitti, le assicurazioni, il pasto al ristorante. 

Il contributo negativo è ascrivibile principalmente alle benzine, al mercato libero di energia elettrica e gas, 

nonchè ad alcuni prodotti tecnologici e ai servizi aerei. 

Tra i raggruppamenti di prodotti, il maggiore contributo all'inflazione è dei servizi (+1,2%) e poi alimentari e 

bevande (+0,5%) e altri beni (+0,3%). Gli energetici producono un effetto calmieratore (-0,5%), come pure i 

prodotti tecnologici (-0,2%). 

  

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202411_prezzi3.png
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Ottobre 2024 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale – 

valori percentuali 

 
(*) Core inflation = variazione dell'indice dei prezzi al consumo al netto dei prodotti energetici e dei beni alimentari non trasformati 
 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per prodotto – valori percentuali 

 
 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202410_prezzi1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202410_prezzi2.png


6 
 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per tipologia di prodotto – valori percentuali 

 
 

In risalita l'inflazione da +0,7% di settembre a +0,9% di ottobre, con la componente di fondo (che esclude i 

prodotti a maggiore volatilità di prezzo, tra cui gli energetici) invariata a 1,8%.  

Stabili i contributi positivi (2,22%) ma si riducono quelli negativi (-1,34%). 

L'aumento dei prezzi dei beni a maggior consumo (generi alimentari, prodotti per la pulizia della casa e per 

l'igiene personale), il cosiddetto "carrello della spesa" è il 2% in più di ottobre dello scorso anno, in forte 

aumento da +1% dello scorso mese. 

Sono i servizi ricettivi a guidare l'elenco dei prodotti che incidono maggiormente, seguita dalle riparazioni 

auto, le assicurazioni, gli affitti, il pasto al ristorante, i servizi turistici. 

Il contributo negativo è ascrivibile principalmente alle benzine, al mercato libero di energia elettrica e gas, 

nonchè ad alcuni prodotti tecnologici e ai servizi aerei. 

Tra i raggruppamenti di prodotti, il maggiore contributo all'inflazione è dei servizi (+1,3%) e poi alimentari e 

bevande (+0,5%) e altri beni (+0,2%),  Gli energetici producono un effetto calmieratore (-0,8%), come pure i 

prodotti tecnologici (-0,3%). 

  

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202410_prezzi3.png
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Settembre 2024 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale – 

valori percentuali 

 
(*) Core inflation = variazione dell'indice dei prezzi al consumo al netto dei prodotti energetici e dei beni alimentari non trasformati 
 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per prodotto – valori percentuali 

 
 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202409_prezzi1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202409_prezzi2.png
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Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per tipologia di prodotto – valori percentuali 

 
 

Scende sensibilmente l'inflazione da +1,1% di agosto a +0,7% di settembre, con la componente di fondo (che 

esclude i prodotti a maggiore volatilità di prezzo, tra cui gli energetici) a 1,8%.  

Calano ancora i i contributi positivi (2,23%) e contemporaneamente aumentano quelli negativi (-1,50%). 

L'aumento dei prezzi dei beni a maggior consumo (generi alimentari, prodotti per la pulizia della casa e per 

l'igiene personale), il cosiddetto "carrello della spesa" è di 1% in più di settembre dello scorso anno. 

L'inflazione, quindi, è sempre più determinata dai servizi. 

Sono i servizi ricettivi a guidare l'elenco dei prodotti che incidono maggiormente, ma subito dietro ci sono la 

bolletta del gas per il mercato tutelato (rimasto solo per un numero limitato di utenti economicamente più 

fragili), l'olio di oliva, le riparazioni auto, le assicurazioni, il pasto al ristorante, gli affitti, i servizi turistici. 

Il contributo negativo è ascrivibile principalmente alle benzine, al mercato libero di energia elettrica e gas, 

nonchè ad alcuni prodotti tecnologici. 

Tra i raggruppamenti di prodotti, il maggiore contributo all'inflazione è dei servizi (+1,3%) e poi alimentari e 

bevande (+0,3%) e altri beni (+0,2%), Gli energetici producono un effetto calmieratore (-0,8%), come pure i 

prodotti tecnologici (-0,3%). 

  

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202409_prezzi3.png
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Agosto 2024 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale – 

valori percentuali 

 
(*) Core inflation = variazione dell'indice dei prezzi al consumo al netto dei prodotti energetici e dei beni alimentari non trasformati 
 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per prodotto – valori percentuali 

 
 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202408_prezzi1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202408_prezzi2.png
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Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per tipologia di prodotto – valori percentuali 

 
 

Riprende ad agosto la discesa dell'inflazione che cala a +1,1%, mentre la componente di fondo (che esclude i 

prodotti a maggiore volatilità di prezzo, tra cui gli energetici) resta stabile a 1,9%.  

Scendono di poco i i contributi positivi (2,39%) e contemporaneamente aumentano quelli negativi (-1,32%). 

L'aumento dei prezzi dei beni a maggior consumo (generi alimentari, prodotti per la pulizia della casa e per 

l'igiene personale), il cosiddetto "carrello della spesa" è ora solo lo 0,6% in più di agosto dello scorso anno.  

L'inflazione, quindi, è sempre più determinata dai servizi. 

E' la bolletta del gas per il mercato tutelato (rimasto solo per un numero limitato di utenti economicamente 

più fragili) a guidare l'elenco dei prodotti che incidono maggiormente, ma subito dietro ci sono i servizi 

ricettivi, l'olio di oliva, le riparazioni auto, il pasto al ristorante, i servizi turistici. 

Il contributo negativo è ascrivibile principalmente al mercato libero di energia elettrica e gas, nonché ad alcuni 

prodotti tecnologici e alle benzine. 

Tra i raggruppamenti di prodotti, il maggiore contributo all'inflazione è dei servizi (+1,4%) e poi altri beni 

(+0,3%), alimentari e bevande (+0,2%).  Gli energetici producono un effetto calmieratore (-0,5%), come pure 

i prodotti tecnologici (-0,3%). 

  

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202408_prezzi3.png
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Luglio 2024 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale – 

valori percentuali 

 
(*) Core inflation = variazione dell'indice dei prezzi al consumo al netto dei prodotti energetici e dei beni alimentari non trasformati 
 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per prodotto – valori percentuali 

 
 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202407_prezzi1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202407_prezzi2.png
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Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per tipologia di prodotto – valori percentuali 

 
 

Si interrompe a luglio la discesa dell'inflazione che risale a +1,3%, mentre la componente di fondo (che esclude 

i prodotti a maggiore volatilità di prezzo, tra cui gli energetici) resta stabile a 1,9%.  

Restano invariati i contributi positivi (2,47%) ma si riducono quelli negativi (-1,25%). 

L'aumento dei prezzi dei beni a maggior consumo (generi alimentari, prodotti per la pulizia della casa e per 

l'igiene personale), il cosiddetto "carrello della spesa" è ora solo lo 0,7% in più di luglio dello scorso anno. 

L'inflazione, quindi, è sempre più determinata dai servizi. 

E' l'olio di oliva a guidare l'elenco dei prodotti che incidono maggiormente, ma subito dietro ci sono i servizi 

ricettivi; si evidenziano anche la bolletta del gas per il mercato tutelato (rimasto solo per un numero limitato 

di utenti economicamente più fragili), le riparazioni auto, il pasto al ristorante, i servizi turistici, affitti e 

assicurazioni. 

Il contributo negativo è ascrivibile principalmente al mercato libero di gas ed energia elettrica, ad alcuni 

prodotti tecnologici e ai voli aerei. 

Tra i raggruppamenti di prodotti, il maggiore contributo all'inflazione è dei servizi (+1,3%) e poi altri beni 

(+0,3%), alimentari e bevande (+0,2%).  Gli energetici producono un effetto calmieratore (-0,2%), come pure 

i prodotti tecnologici (-0,3%). 

  

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202407_prezzi3.png
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Giugno 2024 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale – 

valori percentuali 

 
(*) Core inflation = variazione dell'indice dei prezzi al consumo al netto dei prodotti energetici e dei beni alimentari non trasformati 
 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per prodotto – valori percentuali 

 
 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202406_prezzi1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202406_prezzi2.png
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Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per tipologia di prodotto – valori percentuali 

 
 

Stabile l'inflazione a giugno a +0,8%, mentre la componente di fondo (che esclude i prodotti a maggiore 

volatilità di prezzo, tra cui gli energetici) scende di poco a 1,9%. 

Scendono in ugual misura sia i contributi positivi (2,44%) che quelli negativi (-1,60%). 

Si riduce l'aumento dei prezzi dei beni a maggior consumo (generi alimentari, prodotti per la pulizia della casa 

e per l'igiene personale), il cosiddetto "carrello della spesa", che rispetto a giugno dello scorso anno sono 

cresciuti del 1,2%. L'inflazione, quindi, è sempre più determinata dai servizi. 

Sono i servizi ricettivi a guidare l'elenco dei prodotti che incidono maggiormente, insieme all'olio d'oliva; si 

evidenziano anche la bolletta del gas per il mercato tutelato (rimasto solo per un numero limitato di utenti 

economicamente più fragili), le riparazioni auto, il pasto al ristorante, affitti e assicurazioni. 

Il contributo negativo è ascrivibile principalmente al mercato libero di gas ed energia elettrica, ad alcuni 

prodotti tecnologici e ai voli aerei. 

Tra i raggruppamenti di prodotti, il maggiore contributo all'inflazione è dei servizi (+1,3%) e poi alimentari e 

bevande (+0,3%),  altri beni (+0,3%). Gli energetici producono un effetto calmieratore (-0,8%), come pure i 

prodotti tecnologici (-0,3%). 

  

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202406_prezzi3.png
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Maggio 2024 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale – 

valori percentuali 

 
(*) Core inflation = variazione dell'indice dei prezzi al consumo al netto dei prodotti energetici e dei beni alimentari non trasformati 
 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per prodotto – valori percentuali 

 
 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202405_prezzi1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202405_prezzi2.png
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Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per tipologia di prodotto – valori percentuali 

 
 

Sembra sotto controllo l'inflazione che a maggio si stabilizza a +0,8%, mentre la componente di fondo (che 

esclude i prodotti a maggiore volatilità di prezzo, tra cui gli energetici) scende a 2%. 

In leggera risalita i contributi positivi (2,68%) controbilanciati dalla diminuzione di quelli negativi (-1,92%). 

Si riduce anche l'aumento dei prezzi dei beni a maggior consumo (generi alimentari, prodotti per la pulizia 

della casa e per l'igiene personale), il cosiddetto "carrello della spesa", che rispetto a maggio dello scorso 

anno sono cresciuti del 1,8%. 

Sono i servizi ricettivi a guidare ora l'elenco dei prodotti che incidono maggiormente, insieme all'olio d'oliva, 

la bolletta del gas per il mercato tutelato (rimasto solo per un numero limitato di utenti economicamente più 

fragili), le riparazioni auto, il pasto al ristorante. 

Il contributo negativo è ascrivibile principalmente al mercato libero di gas ed energia elettrica, ad alcuni 

prodotti tecnologici e ai voli aerei. 

Tra i raggruppamenti di prodotti, il maggiore contributo all'inflazione è dei servizi (+1,3%) e poi alimentari e 

bevande (+0,4%), altri beni (+0,3%), automobili (+0,1%). Gli energetici producono un effetto calmieratore (-

1,1%), come pure i prodotti tecnologici (-0,2%). 

  

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202405_prezzi3.png
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Aprile 2024 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale – 

valori percentuali 

 
(*) Core inflation = variazione dell'indice dei prezzi al consumo al netto dei prodotti energetici e dei beni alimentari non trasformati 
 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per prodotto – valori percentuali 

 
 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202404_prezzi1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202404_prezzi2.png
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Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per tipologia di prodotto – valori percentuali 

 
 

Si ridimensiona ad aprile l'inflazione (+0,8%), come anche la componente di fondo (che esclude i prodotti a 

maggiore volatilità di prezzo, tra cui gli energetici) che scende a 2,1%. 

La diminuzione dei contributi positivi (2,61%) e l'aumento di quelli negativi (-1,79%), hanno entrambi 

provocato il rallentamento dell'inflazione. 

Si riduce anche l'aumento dei prezzi dei beni a maggior consumo (generi alimentari, prodotti per la pulizia 

della casa e per l'igiene personale), il cosiddetto "carrello della spesa", che rispetto ad aprile dello scorso anno 

sono cresciuti del 2,3%. 

Sono i servizi ricettivi a guidare ora l'elenco dei prodotti che incidono maggiormente, insieme all'olio d'oliva, 

le riparazioni auto, la bolletta del gas per il mercato tutelato (rimasto solo per un numero limitato di utenti 

economicamente più fragili), il pasto al ristorante. 

Il contributo negativo è ascrivibile principalmente al mercato libero di gas ed energia elettrica e ad alcuni 

prodotti tecnologici. 

Tra i raggruppamenti di prodotti, il maggiore contributo all'inflazione è dei servizi (+1,2%) e poi alimentari e 

bevande (+0,5%), altri beni (+0,3%), automobili (+0,1%). Gli energetici producono un effetto calmieratore (-

1,1%), come pure i prodotti tecnologici (-0,2%). 

  

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202404_prezzi3.png
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Marzo 2024 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale – 

valori percentuali 

 
(*) Core inflation = variazione dell'indice dei prezzi al consumo al netto dei prodotti energetici e dei beni alimentari non trasformati 
 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per prodotto – valori percentuali 

 
 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202403_prezzi1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202403_prezzi2.png
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Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per tipologia di prodotto – valori percentuali 

 
 

Torna a crescere a marzo l'inflazione (+1,2%), mentre la componente di fondo (che esclude i prodotti a 

maggiore volatilità di prezzo, tra cui gli energetici) si mantiene stabile al 2,3%. 

A parità di contributi positivi (2,83%) è stata la riduzione di quelli negativi (-1,62%), che ha generato la ripresa 

dell'inflazione. 

Rallenta ancora l'aumento dei prezzi dei beni a maggior consumo (generi alimentari, prodotti per la pulizia 

della casa e per l'igiene personale), il cosiddetto "carrello della spesa", che rispetto a marzo dello scorso anno 

sono cresciuti del 2,6%. 

L'olio di oliva continua a guidare l'elenco dei prodotti che incidono maggiormente, insieme alla bolletta del 

gas per il mercato tutelato (rimasto solo per un numero limitato di utenti economicamente più fragili), servizi 

ricettivi, riparazioni auto, affitti, servizi bancari. 

Il contributo negativo è ascrivibile principalmente al mercato libero di energia elettrica e gas e ad alcuni 

prodotti tecnologici. 

Tra i raggruppamenti di prodotti, il maggiore contributo all'inflazione è dei servizi (+1,3%) e poi alimentari e 

bevande (+0,5%), altri beni (+0,4%), automobili (+0,1%). Gli energetici producono un effetto calmieratore (-

0,9%), come pure i prodotti tecnologici (-0,2%). 

  

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202403_prezzi3.png
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Febbraio 2024 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale – 

valori percentuali 

 
(*) Core inflation = variazione dell'indice dei prezzi al consumo al netto dei prodotti energetici e dei beni alimentari non trasformati 
 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per prodotto – valori percentuali 

 
 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202402_prezzi1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/202402_prezzi2.png
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Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per tipologia di prodotto – valori percentuali 

 
 

Stabile a 0,8% l'inflazione a febbraio, mentre la componente di fondo (che esclude i prodotti a maggiore 

volatilità di prezzo, tra cui gli energetici) scende al 2,3%, quattro decimi meno dello scorso mese. 

Diminuiscono sia i contributi positivi (2,88%) che quelli negativi (-2,18%), generando un sostanziale equilibrio. 

Rallenta l'aumento dei prezzi dei beni a maggior consumo (generi alimentari, prodotti per la pulizia della casa 

e per l'igiene personale), il cosiddetto "carrello della spesa", che rispetto a febbraio dello scorso anno sono 

comunque cresciuti del 3,4%. 

E' l'olio di oliva che, infatti, continua a guidare l'elenco dei prodotti che incidono maggiormente, insieme alla 

bolletta del gas per il mercato tutelato (rimasto solo per un numero limitato di utenti economicamente più 

fragili), riparazioni auto, servizi ricettivi, affitti, servizi bancari. 

Il contributo negativo è ascrivibile principalmente al mercato libero di energia elettrica e gas, carburanti e 

alcuni prodotti tecnologici. 

Tra i raggruppamenti di prodotti, il maggiore contributo all'inflazione è dei servizi (+1,2%) e poi alimentari e 

bevande (+0,8%), altri beni (+0,4%), automobili (+0,1%). Gli energetici producono un effetto calmieratore (-

1,5%), come pure i prodotti tecnologici (-0,2%). 

  

################################################### 
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Gennaio 2024 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale – 

valori percentuali 

 
(*) Core inflation = variazione dell'indice dei prezzi al consumo al netto dei prodotti energetici e dei beni alimentari non trasformati 
 

Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per prodotto – valori percentuali 
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Contributi alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 

per tipologia di prodotto – valori percentuali 

 
 

Il 2024 inizia con un rimbalzo dell'inflazione che risale da 0,6% di dicembre a 0,8% di gennaio, mentre la 

componente di fondo (che esclude i prodotti a maggiore volatilità di prezzo, tra cui gli energetici) scende al 

2,7%, quattro decimi meno dello scorso mese. 

Diminuiscono sia i contributi positivi (3,22%) che quelli negativi (-2,40%), ma questi ultimi si riducono 

maggiormente. 

Continua a essere elevato l'aumento dei prezzi dei beni a maggior consumo (generi alimentari, prodotti per 

la pulizia della casa e per l'igiene personale), il cosiddetto "carrello della spesa", che rispetto a gennaio dello 

scorso anno sono cresciuti del 5,1%. 

E' l'olio di oliva che, infatti, ora guida l'elenco dei prodotti che incidono maggiormente, insieme ai prezzi delle 

riparazioni auto, servizi ricettivi, affitti, gas (mercato tutelato rimasto solo per un numero limitato di utenti 

economicamente più fragili). 

Il contributo negativo è ascrivibile principalmente al mercato libero di energia elettrica e gas, carburanti e 

alcuni prodotti tecnologici. 

Tra i raggruppamenti di prodotti, il maggiore contributo all'inflazione è ora dei servizi (+1,3%) e poi alimentari 

e bevande (+1,1%), altri beni (+0,5%), automobili (+0,1%). Gli energetici producono un effetto calmieratore (-

2%), come pure i prodotti tecnologici (-0,2%). 
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